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Dopo la bocciatura deUa legge Gasparri . 
i . ,:, ' 

Quell'incrocio non è più pericoloso 
le mosse di Mediaset, Vivendi e Tim 

GIOVANNI PONS 

Una telefonata tra De 
Puyfontaine e Berlusconi 
jr riapre la discussione per 
una alleanza industriale 
tra i due gruppi media 
Ma Bolloré può giocare 
su due tavoli essendo 
il primo azionista di Tim 
e il secondo del Biscione 

... �egue dalla pri'rrta, 

E 
in effetti la previsione 
era corretta, Vista la 
strada che in questi 
quattro anni ha percor­

so H colosso guidato da Reed Ha­
stings, arrivato a 4,,6 milloni cli 
abbonati in Italia e quasi 7 milio· 
n1 in Frnncia. L'Idea di Mediaset 
e Vivendi era di mettere a fattor 
comune le rispettive piattafor• 
me di tv a pagamento, Premtum 
in Italia e Canal Plus Oltralpe, 
ceccando sinergie e nuovi mer· 
cati di sbocco negli altli Paesi eu­
ropej. Il tutto suggellato anche 
da uno scambio azionarlo che 
metteva la materia nella corni­
ce della grande alleanza ita­
lo-francese nei media. Le cose 
sono precipitate malamente gJà 
in quell'estate del 2016, quando 

L'opinione 

Hanno deciso di ritessere 
la tela, senza advìsor e 
consulenti per il 
momento, per capire da 
dove si può ripartire. Non 
si parlerà più di 
risarcimenti, per non 
indispettirsi a vicenda 

Berlusconl dovette affrontare 
una difficile operazione al cuo• 
re, e poi quando il 27 luglio Ar­
naud De Puyfontaine, ad di Vi· 
vendi, stracciò il contratto di ac· 
quisto cU Premium per ragioni 
ancora misteriose. Così l'accor· 
do si h·asforma improvvJsamen• 
te In una trappola per entrambi 
i contenden ti. E felici restano so­
lo gli avvocati. 

LA FINE DELLE OSTILITÀ 

Nel frattempo quel che rimane· 
va di Prcmtum è stato trasferito 
a Sky e le pay•tv sono sempre 
più in difficoltà per l'avanzata 
sul mercato non solo cli Netflix 
ma dl tutto lo streaming a paga­
mento. In questi giorni 1 due 
gruppi hanno scoperto che non 
vale la pena prendersi a pugni 
in faccia e limitarsi a gestire il 
declino dei media traclizionaH 
in Europa e che occorre fare 

1 qualcosa di strà:tegico, subito. 
Forse è troppo tardi, ma vale la 
pena di provarci ancora. Così 

Pier SIivio 
Berlusconi 
vicepresidente 
e ad Medlaset 

Luigi 
Gubltosl 
capo azienda 
diTim 

De Puyfontaine e Pier Silvio han· 
no declso di ritessere la tela, sen­
za advisor è consulenti per il mo· 
mento, per capire da dove si 
può ripartire. Non si parlerà più 
di risarcimenti, per non Indi· 
spettirsi a vicenda, ma di investi· 
menti comuni In società ancora 
da definire. L'idea di una hol· 
d!ng comune in Olanda dove far 
confluire alcune attività dei due 
gruppi può essere rispolverata, 
ma la governance deve tener 
conto che Vivendi ha il 29% di 
Mediaset, come deCi:$0 dalla re· 
cente sentenza europea. 

Del gruppo potrebbe far parte 
anche la tedesca Prosiebensat, 
di cui Mediaset negli ultimi tem­
pi ha rastre1lato un 25% in Borsa 
senza il consenso del ,manage­
ment. Vivendi fa sapere di avere 
buoni rapporti con I tedeschi e 

I numeri 

25% 
IN PROSIEBEN 

� la quota di M@diaset nel gruppo tv 
tedesco dove c'è una situazione di 
stallo e dové Bolloré potrebbe 
schierarsi a fianco di Berlusconi 

51% 
NELLA SOCIETÀ PELI.A Rl!TE 

È la quota della nuova società della 
rete sotto la quale il tea di Tim 
Gubltosl afferma che non 
accetterebbe di scend@re 

potrebbe creare un clima più fa­
vorevole. Tuttavia la diffidenza 
nei confronti di BolJoré è tanta, 
visti i voltafaccia che ha prodot• 
to lungo l'arco della sua carr!e· 
ra. L'ultimo, proprio in Francia, 
è delle settimane scorse e riguar• 
da il gruppo Lagardère. Prima 
Vivendi si è schierata a fianco 
della famiglia, pol gli ha voltato 
le spalle alleandosi con il fondo 
Amber che da anni critica la ge• 
stione. Chi può assicurare che 
l'obbiettivo finale di Bolloré non 
sia quello di inglobare tutta Me­
diaset e g,tocare la parte del leo• 
ne nell'informazione italiana? 

GLI INTRECCI CON TELECOM 

Da Parigi arrivano messaggi d1-
stensM.: senza Premiurn, Media• 
set è meno interessante e si po· 
trebbe anche scendere un po' 
nel capitale. Soprattutto si fa no• 
tare che la partita Mediaset è se• 
'parata dai movimenti In corso 
su Telecom, l'oggetto inziale del­
la campagna d'Italia di Bolloré. 

In questa fase non sl vuole ag• 
giungere troppa carne al fuoco, 
ma è ovvio che non è cosi. La ri· 
scrittma della legge Gasparr! po­
·trebbe infatti portare a un allen·
tamento delle barriere fino a le·
rl esistenti in Italia tra proprietà
di giornali, di tv e telecomunica·
zioni. L'interesse manifestato
pubbltcamei1te da Mediaset per
Ja rete Telecom all'indomani
della sentenza europea può ap· .
parìre una boutade, ma ha un re­
troterra ind1,1striale. l contenuti
tv infatti non viaggiano più solo
sulle reti broadcasting ma an
che online: e questa è una ten-

Elisabetta 
Ripa 
addì 
OpenFlbér 
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Se il progetto di rete 
unica allo studio tra 
Gubitosi, Cdp e il 
governo va avanti, 

Mediaset potrebbe 
partecipare con la finalità 
di garantire condizioni di 
neutralità ed efficienza 

denza che sl rafforzerà !n futu• 
ro. 11 nuovo modello di business, 
dunque, etere e online, non po· 
trà prescindere dal collegamen· 
to a una rete in fibra che entri fi­
no nelle case degli italiani e che 
nej principi di tutti gli operatori 
deve essere indipendente, met­
tendo tutti sullo stesso piano. 

Non è un mistero, infatti, che 
le BigTech, con la loro forza mu• 
scolare e le enormi risorse finan­
ziarie, si possano assicurare una 
quantità di "banda garantita" 
dai gestori della rete, che per• 
meLte qualità e velocità di Imma· 
gin i migliori. Quindi se il proget­
to di rete unica attualmente allo 
studio tra Tim, Cdp e li governo 
lo dovesse rendere necessario, 
Medìaset potr(;!bbe anche parte· 
ci pare al capitale della nuova so• 
cietà (AccessCo) al fianco degli 
operatori tic, proprio con la fi.nà• 
Utà di garantire condizioni di 
neutralità ed efficien:Ga. 

Qui però si torna in Francia, al 
quartier generale di Vivendi, la 
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quale è.il principale azionista di 
Tim con il 24%. Il progetto di re· 
te unica è agli albori ma alcuni 
paletti sono stati piantati: nella 
lettera d'intenti firmata da Tim 
e Cdp (proprietaria del 50% di 
Open Fiber, la rete in fibra alter· 
nativa a Telecom che dovrebbe 
confluire nel progetto) c'è scrit· 
to che Tim noò potrà scendere 
sotto il 51% di tale società, dovrà 
avere 7 consiglieri su 15, contro i 
5 della Cdp e 3 indipendenti. e 
potrà nominare l'ad sebbene in 
concerto con Cdp, anche se in 
caso di stallo questa non potreb· 
be opporsi se non per ragionevo· 
li motivi. È uno schema che ri· 
porta il mercato ltalian o a una si· 

I numeri 

LA MAPPA DEGLI INCROCI TRA TV E TLC 
LE PARTECIPAZIONI AL CAPITALE DEI PRINCIPALI OPERATORI DEL SETTORE 

IN MEDIASET 

� la quota delle tv 
del Biscione 
controllata da 
Bolioré tramite 
Vivendi 

24-% 
INTIM 

La quota di 
Vivendi in Tlm 
ne fa Il principale 
azionista del 
gruppo di tic

FASTWEB 
FONDAZIONI 

BANCARIE 

l ,s.93% 

FIBERCOP 
9;89!JG f 

l!ETE UNICA 
AccessCo 

cosi IN DORSA NRL1ULTIMO ANNO 
PERFORMANCE DEI TITOLI A PIAZZA AFFARI 

Telecom Italia 

•••••·· ····•••••••••••••••••••·······•• 0,575_ 

...................... 0,!)01, 

tuazione di monopollo vertical• 
mente integrato che diflìdlmen· 
te in Ew-opa potranno approva· 
re, senza creare pericolosi pre· 
cedenti. E che in Italia il Movi• 
mento 5 Stelle e il Pd hanno già 
cominciato a contestare. 

PARTITA SU DUI? TAVOLI 

Non sarà facile contrastare la 
manovra a tenaglia di Bolloré, 
rafforzata dalla sentenza della 
Corte ew-opea: l'.lncrocio Tele· 
com·Medlaset non è più vietato, 
Bollor;é può dunque giocare su 
due tavoli e far�.-pressioni sul go• 
verno per la formulazlc;me di 
una nuova legge. A un certo pun· 
to potrebbe anche decidere di 

MINISTERO 

ECONOMIA E FINANZA 

Medlaset 

••••••••••••••••••.....•••• 2l42, 
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puntare più sui contenuti, attra· 
verso l'accordo con Mediaset, 
concedendo qualcosa sui fronte 
della rete Telecom per andare 
incontro alle istanze delle auto· 
rità italiane ed europee. In que· 
sto momento Bolloré ha in ma· 
no le carte più fotti, ma ha an­
che due punti deboli: è in pesan· 
te perdita sui suol Investimenti 
Italiani, circa 3,5 miliardi contro 
i 5 lnvestiti; non conosce ancora 
l'esito dell'inchiesta penale in 
corso alla Procura di Milano che 
lo vede accusato di aggiotaggio 
per i fatti del 2016. La partita a 
scacchi, dopo quattro anni, sem• 
bra appena cominciata. 

5 
·MILIAAOI 

Sono stati
Investiti da
Vivendi In Italia
tra Tlm e
Medlaset

MILIARDI 

È la valorizzazione 
ad oggi 
degli investimenti 
di Vivendi 
in Italia 


